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Inconsistente relazione sull'Olivetti 
presentata da Bisaglia al Senato 

I compagni Chiaromonte, Colajanni (che stasera parla ai lavoratori di Ivrea) e Milani criticano dura
mente il governo -1 comunisti sostengono che nessun soldo deve andare all'azienda senza un piano 
ROMA — Un esempio di « incompe
tenza e superficialità >: è definibile 
cosi il « rapporto » che ieri il mini
stro dell'Industria Bisaglia ha forni
to al Senato sullo stato di attuazio
ne del piano dell'elettronica. Bisa
glia ha così confermato il vuoto cla
moroso di idee, di iniziative e di pro
poste del governo sull'elettronica e. 
quindi, anche sull'Olivetti. Tanto che 
le commissioni Bilancio e Industria. 
riunite in seduta congiunta, hanno 
deciso di ascoltare anche i sindacati: 
di convocare l'amministratore delega
to del gruppo di Ivrea Carlo De Be
nedetti: di risentire lo stesso Bisaglia 
sullo stato di attuazione .dell'intera 
legge per la riconversione industriale. 
Ieri, perfino il sen. Donat Cattin — 
anche sulla scorta degli incalzanti in
terventi dei senatori comunisti Gerar
do Chiaromonte,' Napoleone Colajanni 
e Giorgio Milani — ha dovuto pole
mizzare con il ministro dell'Industria 
parlando di una relazione dal conte
nuto burocratico. E sulla scandalosa 
esposizione del ministro stasera stes

sa il compagno Colajanni riferirà ai 
lavoratori dell'Olivetti di Ivrea in 
un'assemblea pubblica. 

Bisaglia ha saputo soltanto con
fessare i ritardi nell'attuazione del 
piano di settore dell'elettronica infit
tendo il suo discorso di e quanto pri
ma ». « nel più breve tempo », « atti
vare velocemente », « urgenza, di pro
cedere». E' arrivato perfino al pun
to di esaltare i ritardi del nostro 
paese nel campo delle telecomunica
zioni definendoli nello stesso tempo 
< notevoli e preoccupanti », e tali, in 
effetti, sono. Altro che « non del tut
to negativi ». ' 

Elenchiamo alcuni di questi ritar
di. Il 21 dicembre del '78 il Comitato 
interministeriale per la politica in
dustriale (CIPI) approvava una de
libera per l'attuazione del piano del
l'elettronica rimasta poi sulla carta. 
La delibera — approvata fra l'altro 
sette mesi dopo i termini previsti dal
la legge di riconversione industriale 
— fissava precise scadenze ai mini
stri dell'Industria, delle Poste, delle 

Partecipazioni statali per la presen
tazione delle proposte operative per: 
1) la commutazione telefonica elet
tronica (entro un mese): 2) la rileva
zione della domanda pubblica di infor
matica (entro tre mesi): 3) l'elettro
nica civile.. . . . 

Dopo undici mesi — e lo dice con 
grande tranquillità lo stesso Bisaglia 
— nulla di tutto questo è stato prati
camente rispettato. Ed ancora: non 
è stata nemmeno avviata la trattati
va con le multinazionali dell'elettro
nica e delle telecomunicazioni per far 
si che il nostro paese non funzioni 
soltanto come mercato per collocare 
i prodotti. 

Vuoto di idee e di proposte anche 
per l'Olivetti. Bisaglia ha saputo sol
tanto dire che l'azienda non ha ancora 
formalmente presentato al governo e 
al parlamento un piano complessivo 
di investimenti, riconversione, ristrut
turazione e sviluppo, anche se — ha 
aggiunto — il governo conosce que
sto piano dopo l'incontro dei giorni 
scorsi fra quattro ministri e De Be

nedetti. • •"'' ~ . 
Ma qual è l'orientamento del go

verno? Dove, verso quali settori in
tende potenziare la ricerca? A que
ste domande precise di Chiaromonte, 
Colajanni e Milani, il ministro della 
Industria non ha saputo dare una ri
sposta trincerandosi dietro un grave 
silenzio. • - , ~ •;.;. 

Netta la posizione dei comunisti sul
l'Olivetti: all'azienda non può andare 
una lira (tanto per la ricerca quan
to per la domanda pubblica di infor
matica) se l'azienda non presenta un 
programma più complessivo da discu
tere con le Regioni, i sindacati e il 
parlamento e da far approvare al -
CIPI. Insomma, dell'occupazione al-
l'Olivetti non si può discutere sulla 
base delle richieste attuali di De Be
nedetti, ma soltanto in relazione a un 
piano di sviluppo dell'elettronica den
tro il quale, ovviamente. l'Olivetti 
può funzionare da punto di riferi
mento. 

Giuseppe F. Mennella 

Dopo l'Olivetti i casi della Phiiips-IRE, Zanussi-Ducati, IBM, MI AL 
. . . » • - - • 

L'elettronica 
si espande e licenzia 

La legge 675 per i piani di . 
settore e i relativi program
mi finalizzati sono fermi ma 
nell'elettronica, come in ogni 
altro settore, la ristruttura
zione tecnologica continua a 
ritmo serrato, l'occupazione 
diminuisce, senza che le im
prese forniscano chiari pro
grammi di sviluppo. L'Oli
vetti è il caso più noto, non 
meno drammatiche sono al
tre situazioni, specialmente 
nei sottosettori più deboli co
me la componentistica e la 
elettronica dei beni di con- ' 
sumo: la Zanussi ha richie
sto per la Ducati la cassa in
tegrazione per 650 dipenden
ti fino a tutto il 1981 e per 
la MIAL di Latina si parla • 
addirittura di soluzioni dra
stiche. Il governo resta lati
tante, e di ciò ne è un chia
ro esempio la vicenda Mon-
tedison-Sistemi, in cui, in as
senza di un'organica collo
cazione di importanti realtà 
produttive nel campo dell' 
automazione dell'elettronica 
militare, si privilegia U grup
po finanziario Bastogi, sen
za un'accurata verifica del
la disponibilità delle Parte
cipazioni statali o di altri 
gruppi italiani che potrebbe
ro essere interessati alla 
vendita. - • ' • 

In un simile contesto le 
multinazionali portano avan
ti la loro politica al di fuori 
di ogni confronto e controllo 
degli organi di programma
zione. Se la IBM chiude due 
dei suoi tre centri di svilup
po e potenzia la sua presenza 
commerciale, la Philips, per 
numero di addetti la mag
gior multinazionale dell'elet
tronica presènte in Italia. 
continua la sua politica di 
disimpegno produttivo. La 
cassa integrazione richiesta 

per lo stabilimento di Monza 
è sólo l'avvisaglia di una li
nea di tendenza generale che 
conferma il comportamento ' 
complessivo del gruppo olan
dese in Italia. Dal 1975 ad 
oggi il totale dei dipendenti 
(Philips-Italia più IRE) si è 
progressivamente ridotto da 
21.000 a poco più di 17.000.1 
Il gruppo va sempre più ver- \ 
so la monoproduzione con • 
espulsione della manodope- : 
ra: nel solo stabilimento di ' 
Monza dai 3.960 addetti del 
1971 siamo passati agli at
tuali 2.600. con un calo netto 
di 650 negli ultimi tre anni. 
Tutto ciò: avviene senza in
tegrazione o verticalizzazio
ne produttiva, ma anzi viene 
accentuata l'importazione di 
componentistica dall'estero, 
e non vengono pubblicizzati 
piani di fabbricazione che 
garantiscano una- vita futura ' 
alle diverse aziende. •• « 

Si assiste alla diminuzione 
degli investimenti produttivi, 
tanto che nella sóla Philips-, 
Ir alia degli 11 miliardi pro
grammati per il 1978. ne so
no stati realizzati sólo 7. 
mentre la maggior parte di 
essi è fatta per la sostitu
zione di materiale esistente 
o per nuove macchine, e ten
de al restringimento della 
base produttiva, e si può ben 
dire che mólti degli investi
menti (chea 2 miliardi) sono 
stati destinati ai licenzia
menti e all'incentivazione 
delle dimissioni. Infine è 
sempre pia evidenziata la 
mancanza completa di auto
nomia decMonale per la ri
cerca (la TRE tenta addirit
tura di far - scomparire 3 
Centro di Daverio) e per le 
scelte produttive della con-

. sodata italiana (stabilimen
to a Napoli), mentre si con

tinua a privilegiare la sola 
presenza commerciale nel 
nostro Paese. Gli effetti del
la razionalizzazione nella or
ganizzazione del lavoro e nei 
costi di gestione, appaiono 
notevolmente vantaggiosi per 
i! gruppo: sono'aumentati i 
rapporti valore aggiunto per 
addetto e fatturato per ad
detto della Philips-Italia e 
della IRE, in alcuni segmen
ti di mercato c'è addirittura 
un boom di fatturato e di 
produzione ed i bilanci sono 
tutti sensibilmente in attivo. 

La casa madre non . può, 
certo lamentarsi della situa
zione italiana, ed infatti ol- ' 
tre ad incassare pli utili di
chiarati, con la sovrafottu
razione può aumentare i co
sti del materiale importato 
ed esportare capitali in ma
niera « lecita ». ed è sempre 
molto ; abile . nel presentare ' 
confi e ricevere contributi a 
fondo perduto dalla Cassa 
del Mezzogiorno (stabilimen
to di Bari). Questa completa 
libertà di manovra della Phi
lips avviene nella assoluta 
mancanza di una politica na
zionale nel settore. Il pro
gramma del CtPt individua
va due strumenti validi per 
portare le multinazionali al 
tavolo della programmazio
ne, e cioè, almeno pareggio 
nei flussi comólessivi di im
portazioni e di esportazioni, 
e richiesta, di dotarsi in Ita
lia di strutture • di ricerca 
ed inóltre, con la delibera 
del aPI del 23-2-70. il mini-

. stro dell'Industria si impe
gnava a negoziare attiva
mente con le multinazionali 
per aumentare qualitativa
mente e quantitativamente la 
loro presenza m Italia. 

Per la PhUips è opportuno 
verificare la disponibilità del 

gruppo, espressa nel corso 
dell'indagine conoscitiva alla 
Camera nella passata legi
slatura ed anche in altre oc
casioni, a trovare la compa
tibilità con la programma
zione nazionale, a collabora
re con la Pubblica ammini
strazione e ad impegnarsi in 
alcuni comparti - produttivi, 
quali l'automazione, le tra
smissioni, __ la distribuzione 
domestica ' delle informazio
ni (téletext, vieurtext e Tv 
diretta via satellite). Ma si 
dovrebbe anche contrattare 
un maggiore impegnò in Ita--
Ha, o con imprese nazionali. 
nel campo della componenti- ; 
stìca, e soprattutto si potreb- -. 
be utilizzare la rete commer
ciale della Philips nel mondo • 
a vantaggio della nostra bi
lancia commerciale. 

Circa la possibilità di nuo
ve strutture per ricerca, si 
dovrebbe : individuare un 
comparto, che rientri ' negli 
obiettivi di interesse nazio
nale, che sia compreso nel 
largo spettro détte ricerche 

\ Philips per l'elettronica, e 
che consenta di ricavare una 

l quota di affari in Italia, tale 
\ da giustificare gli inve-
; stimanti sostenuti, secondo 
1 quanto afferma una « regola 
generale* della Philips. In 

; tal modo, cioè, con una po-
: litica dello. Stato che la stes-
\ sa Philips ha definito « in 
terventista ed attraente*, si 

.potrebbe mettere alla prova 
• la volontà del gruppo ad im
pegnarsi in Italia in attività 

.di ricerca, come già sta fa-
'• cendo in Francia, Gran Bre
tagna e Repubblica Federa- • 
le Tedesca. Per tutti questi 
motivi è evidente che la con
gruenza fra piano nazionale 
di settore e strategie di una 
multinazionale che opera in 
tutti i sottosettori dell'elet
tronica, può avvenire solo a 
livèllo .politico governativo, 
e più concretamente in am
bito CIPI, sulla base delle 
prime indicazioni del pro
gramma finalizzalo. 

Piero Brezzi 

Lo zucchero aumenta di nuovo: ben 3 0 lire il chilo 
La decisione è stata presa ieri dal Comitato prezzi alla presenza dei ministri Bisaglia e Marcora 

ROMA — Il prezzo dello zuc
chero è stato nuovamente au
mentato. E* la seconda volta 
che succede nel corso del
l'anno. Questa volta il ritoc
co è di 30 lire, il che si
gnifica che da oggi un chilo 
di zucchero costerà 775 lire 
per le confezioni in sacco e 
780 lire per le confezioni in 
astuccio. La decisione è sta
ta presa ieri dal comitato in
terministeriale prezzi riunito 
al ministero dell'industria, al
la presenza dei ministri Bi
saglia e Marcora e del sot
tosegretario Tarabinì. In pra
tica è passata la linea dei 
« baroni » che avevano non a 
caso a lungo ritardato la fir
ma dell'accordo con i produt
tori bieticoli. Solo quando han
no avuto ampie garanzie che 
fl prezzo sarebbe aumentato, 

hanno firmato. Ora fl governo, 
con questo ritocco, salda fl 
debito contrattò con loro. 

Perché l'aumento? D CIP 
nel comunicato emesso alla 
fine della riunione afferma di 
e aver preso atto de) nuovo 
tasso di cambio dell'unità di 
conto europea (BCU) in vi-
gore dal 1° ottobre scarso > 
e di aver «riscontrato l'in
cidenza dei forti annesti del 
prezzo dei combustibili e dei 
carburanti sul processo di tra
sformazione. sull'essiccazione 
delle polpe, sul trasporto e 
sulle operazioni colturali delle 
bietole ». Sulla base di queste 
stesse condizioni e considera
zioni è stato fissato anche fl 
nuovo prezzo delle bietole per 
la campagna 1779-19W. Esso 
sarà di lire 3600 la tonnel
lata. 

Ma questa non è ebe una 
parte della verità. Innanzi
tutto va rilevato che da ra
glio ad oggi il prezzo dello 
zucchero è aumentato del 16.15 
per cento (vale a dire di ben 
110 lire. 80 luglio e 30 ora) 
mentre la materia prima, cioè 
la barbabietola, ha registrato 
un ritocco deìl'8 per cento. 
E' insomma la parte indu
striale che viene come al so
lito privilegiata e ai danni sia 
dei contadini produttori che 
dei consumatori. 

Le ragioni vere di questo 
nuovo aumento — ha com
mentato il compagno Pietro 
Coltelli, segretario generale 
del Consorzio nazionale bieti
coltori — sono determinate: 
1) da una maggiore prote
zione concessa all'industria 
di trasformazione (Eridama e 

soci): 2) dai forti oneri che 
i bieticoltori devono pagare 
(e si tratta di ben 46 miliardi 
di lire) alla CEE per aver 
prodotto di più del consentito. 
15,5 milioni di q.H contro tm 
contingente fissatoci in. 12,3 
milioni e un fabbisogno di 18 
milioni di q.lL Lo scandalo 
è evidente. 

«Mentre i consumatori a-
vranoo un altro balzello di 
54 miliardi — osserva Col
telli — fl governo non risponde 
sulla esigenza di varare on 
piano di settore nonostante le 
insistenti richieste delle Re
gioni e delle forze sociali. 
Nulla dice a proposito della 
ristrutturazione dell'industria 
pubblica nel Mezzogiorno; non 
si impegna per lo sviluppo 
cooperativo con l'acquisizioiie 

del gruppo Maraldi da parte 
del Consorzio dei bieticoltori; 
manifesta grande incertezza a 
respingere le proposte di Gun-
delach per una ulteriore dimi
nuzione del contingente all'Ita
lia creando forti incertezze nei 
bieticoltori del Centro Sud che 
già stanno seminando. Oggi il 
consiglio del CNB esaminerà 
tutte le iniziative da prendere 
perché si faccia la conferenza 
nazionale più volte promessa. 
Inoltre a Bruxelles bisognerà 
andare eoo una posizione for
temente unitaria e ben deter
minati a respìngere le propo
ste comunitarie tendenti a pu
nire la nostra bieticoltura ». 

Anche a giudizio deDa Conf-
coltivatori fl nuovo aumento di 
30 lire al chilo è del tutto 
ingiustificato. • 

Rincari nelle FS e nelle poste 
ROMA — Dal primo mano 
comunicare per lettera, per 
cartolina o per telegramma 
potrebbe costare di più: tn 
particolare Taf francatura per 
lettera dovrebbe passare da 
170 a 200 o 250 lire mentre 
per telegrammi e cartoline 
postali gli aumenti medi do- < 
vrebbero aggirarsi intorno al 
20 o al 45%. Secondo l'Unio
ne nazionale consumatori che 
riporta notizie di ambienti 

ministeriali sarebbero questi 
i ritocchi che il ministero 
delle Poste e delle Telecomu
nicazioni intenderebbe pro
porre al governa . 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL ed UIL hanno 
criticato i ventilati aumenti 
delle tariffe postali annun
ciando che porteranno la 
questione al prossimo con
fronto con la Presidenza del 
Consiglio. 

Sul fronte degli aumenti 
quel che di certo c'è sono 
gli ulteriori rincari delle ta
riffe delle ferrovie dello Sta
to del 10% che fa seguito a 
quelli andati in vigore (sem
pre del 10%) a settembre. 
L'aumento riguarda noci so
lo le tariffe ordinarie ma 
anche una serie di servizi 
offerti dalle FA. (vagoni let
to, cuccette, ecc.). 

Sabato Andreatta spiegherà 
perché vuol chiudere Vispe 

ROMA — n ministro Andreatta Incontrerà sabato pomerig
gio i rappresentanti sindacali dell'Istituto di studi per la 
programmazione economica, ISPE, ai quali ha annunciato 
k> scioglimento con una improvvisata dichiarazione al con
siglio di anuninistraalone, poi ripresa dai giornali. Andreatta 
ha proposto di fondere 11SPE nell'Istituto per lo studio della 
congiuntura, ISCO, altro ente cui ricercatori e lavoratori 
hanno appreso dalla stampa il progetto ministeriale. Le rea
zioni espresse allISPS dalla rappresentanza sindacale dei 
lavoratori sono negative. I ricercatori sottolineano che gli 
scopi per i quali l'istituto venne creato — gli studi perla 
programmazione economica — non sono venuti meno e che 
l'organismo ha la capacità di farvi fronte purché il ministro 
del Bilancio voglia veramente utilizzarle. 

Banche: 
rinviati 
nomine, 
statuti 
e leggi 
ROMA — Ieri il ministro 
del Tesoro Pandolfi si è 
presentato in commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera a parlare di probfe-
ml bancari con la faccia 
della buona volontà ma 
non ha convinto nessuno. 
Ecco, ad esempio, l'enor
me passivo accumulato dal 
governo: 59 presidenti e 
72 vicepresidenti da no
minare, nelle casse di ri
sparmio. 6 presidenti e al
trettanti vicepresidenti In 
Monti di Credito. 22 con
siglieri di amministrazio
ne da nominare nelle ban
che istituti di diritto pub
blico: 27 sindaci revisori 
scaduti: presidenze sca
dute nei principali isti
tuti pubblici. dall'IMI. al-
l'ICIPU. al Banco di Na
poli. ' "•; ' 

Alla fine, Pandolfi dice 
di potere fare qualcuna di 
queste ultime « grosse » no
mine entro il mese. Per le 
casse di risparmio prende 
tempo: il governo non si 
è dato ancora le procedure 
per fare le nomine, giuoca 
a nascondino: sarà la Ban
ca d'Italia a fare prima i 
nomi e 11 governo a ratifi
carli, oppure • viceversa? 
Tanto valeva dire che Pan
dolfi non è in grado di 
fare scelte obiettive sulla 
questione cruciale dell'ag
giornamento degli statuti, 
delle casse e del principali 
istituti di diritto pubblico, 
tanto invecchiati che nel 
consiglio di qualche banca 
c'è gente che rappresenta 
solo se stessa. ,, 

Buona volontà senza con
cretezza anche per la le
gislazione: per aumentare 
i capitali propri delle ban
che. il recepimento di una 
direttiva CEE che allarga 
spazi alla banca estera in 
Italia, lo stato giuridico de
gli amministratori, l'artico
lo 10 della legge bancaria 
sui doveri dell'ispezione 
bancaria. - Pandolfi ' dice 
che, nel regolare la posi
zione giuridica dei banchte-' 
ri. il governo non cercherà 
di sottrarre alla giustizia 
quelli che sono Incorsi in 
reati (per il 90% democri
stiani), sperperando a' prò 
loro e. degli amici il dena
ro dei risparmiatóri. Non 
ha detto, però, come inten
de fare. Non ha delineato 
nemmeno i principi gene
rali cui dovrebbe ispirar 
si una nuova linea dì re
sponsabilizzazione verso il 
pubblico. Altrettanto gene
ricamente ha detto che po-
tenzlerà le funzioni del Co
mitato per il credito ed il 
risparmio. . .•_ > 

« Non c*è una reale volon
tà polìtica, forse nemmeno 
lo spazio per questo gover
no > ci ha detto il compa
gno Armando Sarti di que
ste dichiarazioni. «Non ci 
sono ostacoli tecnici a fa
re le nomine. L'ostacolo è 
la DC, specie per le istitu
zioni locali, le casse di ri
sparmio >. ' 

La CEE taglia 
1000 miliardi 
al sostegno 
agricolo 
BRUXELLES — La commis
sione esecutiva della Comu
nità europea ha approvato 
tagli di mille miliardi alle 
spese di sostegno all'agricol
tura. La proposta, illustrata 
ieri da Gundelach, sarà por
tata al vertice dei capi di 
Stato convocato per fine me
se a Dublino. Gundelach ha 
confermato l'imposta, già de
cisa, dell'1,5% sulla produ
zione di latte'a partire dal 
prossimo anno. Una nuova 
imposta del 3% verrebbe fat
ta pagare alle aziende che 
trasformano prodotti lattie-
ro-caseari: l'Italia, che im
porta il 40% di tali prodotti. 
viene posta sullo stesso pia
no dei paesi eccedentari, fl 
cui prodotto resta in gran 
parte invenduto e deperisce 
nei magazzini comunitari. 
La commissione propone di 
tagliare inoltre le quote di 
produzione dello stesso zuc
chero. anche in tal caso in 
modo indiscriminato, colpen
do anche l'Italia che produce 
meno del suo fabbisogno. 
Ulteriori tagli a spese del
l'Italia vengono fatti agii 
aiuti per gli ortaggi e 1 po
modori trasformati, con una 
riduzione del 10 per cento. 
La commissione riconosce 
che bisognerebbe aumenta
re il finanziamento alle strut
ture ma in questo caso non 
vengono fissate cifre. Llta-
lia aveva invece chiesto che 
la quota di investimenti nel
le strutture fosse portata dal 
& al 25 per cento della spe
sa. Infine, la commissione 
propone un compromesso per 
ridurre i contributi inglesi 
al bilancio. 

emigrazione 
Il Convegno dell'emigrazione In America Latina 

Come realizzare 
gli impegni 
presi a San Paolo 

Concludendo il Convegno 
dell'emigrazione italiana in 
America Latina, svoltosi 
dall'8 all'I 1 novembre .a 
San Paolo in Brasile, il sot
tosegretario agli Esteri on. 
Giorgio Santuz prese l'impe
gno di avviare rapide con
sultazioni a Roma per tro
vare più precise formula
zioni e rapidi modi di at
tuazione delle pressanti ri
chieste ancora, una volta 
sollevate dai delegati giun
ti dall'Argentina, dal Bra
sile, dal Venezuela, dall'U
ruguay, dalla Colombia. Si 
tratta • della soluzione .-di 
questioni annose, già discus
se e approvate prima e du
rante la Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, e an
che negli anni successivi. E 
se il convegno di San Pao-

. lo ha avuto importanza è 
per la conferma di una for
te volontà di rinnovamento, 
che* anima le nostre collct-> 
tività in America- Latina, 
manifestatasi malgrado, i 
vari tentativi dei notabili 
locali, spesso appoggiati 
dalle ambasciate e dai con
solati' e da una parte dèlio 
stesso apparato ministeria
le di annegare le discus
sioni dietro falsi problemi. 

Trascorsi ormai quindici 
giorni dal Convegno, la pri
ma questione è quella di 
dare un seguito agli orien
tamenti che sono emersi a 
•San Paolo. Si tratta di av
viare la democratizzazione 
dei comitati consolari, fa
cendovi entrare subito le 
forze vive dell'emigrazione, 
e di concordare procedu-

. re parlamentari per appro
vare in tempi brevi una leg
ge di riforma. 

Anche a San Paolo. ì de
legati si sono pronunciati 
per comitati consolari de
mocratici. efficaci e rap
presentativi -e dotati di po
teri di gestione dei servi
zi sociali, culturali, ricrea
tivi attuati con i fondi del 
bilancio dello Stato. A que
ste - richieste corrisponde 

. più concrètamente la pro
posta di legge del PCI, ma 
anche, qualche altra pro
posta (come quella Zacca-
gnini) contiene aperture in 
tal senso.' H • valore che 
viene, dato in America La
tina a questa riforma di
scende ~ dalla necessità " di 
fornire i lavoratori di stru
menti che consentano loro 
di tutelarsi quotidianamen
te in. una situazione sem
pre più difficile (disoccu
pazione, inflazione, proble
mi dei diritti umani e ci
vili). 
': Per le medesime raeioui 

' il Convegno ha sollecitato 
una misura corrispondente 
alla pensione sociale italia
na. da deliberare per gli 
emigrati all'estero. " una 
programmazione, seria de
gli interventi scolastici 
e culturali, una concre
ta qualificazione del bilan
cio dello Stato italiano, per 
realizzare.una tutela multi-* 
forme e democraticamente 
programmata, compresa 
una ristrutturazione della 
rete .consolare' 'che' sia al 
servizio delle collettività e 
possa promuovere molto. 
più ampiamente iniziative 
nel campo culturale e della 
informazione, rispondendo 
a un bisogno, molto.sentito 
nell'America Latina di co
noscere la realtà italiana, "E* 
importante .che. in. quattro. 
giorni di- dibattito' ih aula 
e in quattro commissioni, le 
questioni reali siano emer
se. Dall'andamento dell* 

Conferenza di San Paolo e 
dagli stessi difetti di prepa
razione che,.come ha rileva
to nel suo intervento il com
pagno Giuliano Pajetta, 
non ha coinvolto tutte le-
forze vive, soprattutto della 
cultura, esistenti nell'emi
grazione sud-americana, ap- • 
pare come occorra che, sen
za indugi, venga fatto vive
re il comitato post-Confe
renza. allargato con alme
no 25-30 lavoratori, nell'at
tesa che sia istituito.il Con
siglio nazionale rappresen
tativo, che è un altro degli 
impegni chiesti a- San Pao
lo. Occorre che le incertez
ze e le opposizioni, gover
native e de nei confronti' 
del comitato post-Conferen-" 
za vengano superate, se si 
vuole dare un seguitò alle 
decisioni e ai nuovi impegni 
assunti. Occorre anche mi-. 
gliorare il funzionamento 
del " comitato emigrazione-
delia -Camera dei deputati, 
che la DC pare abbia po
sto in mora. i. >... ; 
• Dicevamo prima ''che al
cune manovre diversive so» 
rio fallite a San Paolo; co
me quella. di una generica 
agitazione del . votò. all'e
stero' in paesi in cui man
cano le più elementari li
bertà, .. come . l'Argentina, 
Gli stessi esponenti de e go
vernativi hanno dovuto su. 
questi temi- assumere una 
posizione responsabile e e-
vitare certe posizioni, dema
gogiche del passato, alibi di 
una troppo lunga passività. 
Sulla concretezza. delle di
scussioni hanno insistito an
che . i compagni. Gaetano 
Volpe, segretario della FI-
LEF. Arcangelo Spaziani. 
assessore del Lazio che par
lava a nome delle Regioni, i 
compagni on. Milani. Bri
ni. Conte, Gramegna, Be-
retta, numerosi delegati di 
ogni parte politica. L'on. 
Granelli ha suggerito, da 
parte sua, un attivo impe
gno parlamentare. -Dunque 
un convegno che. ha lascfa-
to ancora molte : questioni 
da precisare, delle quali 
tuttavia ha indicato linee as
sai concrete, (o.u.) 

Dopo la Conferenza 

sull'emigrazione 

Visite 
e contatti 
in Brasile 

I componenti la delegazio
ne del PCI-alla Conferenza 
di San Paolo hanno realiz
zato nel corso della Confe
renza stessa e nei giorni 
successivi una serie di uti
li contatti con esponenti 
dell'emigrazione italiana in 
Brasile e con personalità 
del mondo politico, giornali
stico, artistico e culturale 
di quel paese quali 1 depu
tati statali Breda e Mata-
razzo, il notò ' giornalista 
Àvramo, il sindacalista Mar
co Andrèotti e molti altri 
nella stessa città, di San 
Paolo. 

Gli onorevoli Antonio 
Conte e F. Brini si sono re
cati in visita alla costru
zione del grande impianto' 
idroelettrico di Itaipù' aven
do interessanti' colloqui 
con gli ingegneri' italiani. 
della Elettroconsult .che.vi* 
lavorano e • in• seguito, .a 
Porto Alegre e Caxias.nel 
Rio Grande del Sud. I com
pagni Giuliano Pajetta e Va
lerio Baldan dopo aver avu
to, assieme all'on. Romana 
Bianchi, incontri e colloqui 
a Rio de' Janeiro,'.sono sta
ti a Salvador di -Bahia do
ve hanno -incontrato le au* 
torità ' consolari e i diri
genti della Casa- d'Italia di 
quella città. 

Dovunque i nostri compa
gni hanno trovato, sia fra 
gli emigrati che tra gli « o-
riundi », -grande interesse 
per la politica del PCI. 

Risultati 
positivi nel 
tesseramento 

Nel ~' quadro dei' risultati' 
positivi delle dieci giorna
te del tesseramento, le Fe
derazioni del PCI all'estera . 
hanno ritesserato 5528 com
pagni con 867 iscritti in più 
rispetto alla stessa data del
l'anno scorso, raggiungendo 
>1 29,23 per cento in con
fronto al 25.85 per cento al 
16 novembre del 1978. 

Risultati significativi so
no stati ottenuti dalle Fede
razioni - di Basilea, con il 
48,15 per cento, di Franco-
forte con il 34,38 per cento, . 
di Ginevra con il 33 per cen
to e di Zurigo con il 30 per •• 
cento. Con questo risulta
to - positivo, ' le. Federazioni 
all'estero sono impegnate an
cora a -rafforzare i legami 
con la collettività italiana e- • 
migrata nei vari Paesi, so
prattutto verso le lavoratri
ci e verso i giovani della 
«seconda generazione». 

Successo della campagna per l i stampa comunisti 

Oltre 143 mifioni 
sottoscritti all'estero 
La sottoscrizione per la "stampa comunista-1979 si è 
chiusa tra le nostre organizzazioni all'estero con suc
cesso. Anche quest'anno. si è conclusa il .15 novembre' 
.considerando che le organizzazioni del PCI.tra gli -emi
grati subiscono una forzata sospensione delle loro ini
ziative esteme, causa i rimpatri--per le ferie. 

Federazioni -

Basilea '•-• 
Belgio 
Colonia 
Francoforte ' 
Ginevra 
Gran. Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda • 
Zurigo 

Totale 

1978 

22.000.000 ; -
15.000.000 
12.500.000 
8300.000 

17.500.000 
1300.000 
7.000.000 

12300.000 
28.000.000 

.1979 

30.300.000 
. 17.000.000 

13.000.000 
5.050.000 

20.000JDOO 
'3.000.000 
-9.200.000 
14300.000 
3OJ00O.00O 

14L559J9M 

— Nei totali non .sono comprese le somme raccòlte' dalla 
Federazione del PCI la Australia che ha già largamente 
superato il milione, di lire ma che conclude la campagna. 
sottoscrizione soltanto' il 90 -novembre con le feste mag
giori di Sydney-e Melbourne." 
— Le-altre organizzazioni minori del. Partito'e-cioè: 
Olanda, Svezia, .Canada e- .Venezuela hanno, raccolto. 
2.200.000 lire.-Si ha cosi un totale di L; 143.750.000 in. 
confronto a lire 127.200.000 del 1978. 

brevi daWestero 
• La sezione di DUESSELDORF (Colonia) 
ha superato il 100% degli iscritti dell'an
no scorso. 
• Sabato 24 le sezioni di LEVERKUSEN 
e di HAGEN (Colonia) hanno in program
ma assemblee sol tesseramento e sulla 
situazione politica italiana. 
• A FHJWACH tStoccarda) il compagno 
Mario Cialini, segretario della Federazio
ne del PCI, su invito della direzione della 
locale Jugendhaus (Casa del giovane), ha 
partecipato ad un dibattito su • Parteci
pazione e voto amministrativo per gli 
emigrati». 
• Sabato 24 il compagno on. Rocco Cur
do avrà un incontro con gli emigrati lu
cani a UUT e à AVGSBVBG (Stoccarda). 
• Questa sera aQe ore 20, presso il risto
rante Schinernhof la arnione del PCI di 
HORGEN (Zurigo) organizza una assem
blea sul tema: «Prevkteoza e sicurezza 
sociale». Sabato 24, alle ore 15, a COIRÀ 
-la sezione locale del PCI organizza un 
dibattito sul terrorismo con proiezione di 
un. film. 
• Sabato 24 e domenica 25 a LOSANNA, 
NTON e GINEVRA, assemblea sul tes
seramento con la partecipazione dei com- -
pegni Farina, Giannini e De Zolt. Dome
nica 25, aQe ore 10, a RENENS la Fede-

dei PCI di Ginevra organizza una 
~ " ANAG. 

• Sabato' 24 il compagno sen. Di Bene-
.detto interverrà alla festa dell'*Unità» 
organizzata dalla sezione del PCI di LA 
LOWIERE (Belgio). La stessa, sera ad 
HERSTAL avrà luogo la Festa della stam
pa comunista con il compagno Rotella-
dei CC. 
• Sabato 24 a ENSCHEDE (Olanda) un 

. attiro della sezione per la preparazione 
del congresso. 
• Questo ' fine settimana si - svolgono le 
due feste dell'.Unità» di MELBOURNE 
e di SYDNEY. 
• Le sezioni di DARMSTADT e di FRAN
COFORTE hanno, ritesserato già -fl..60% 
degli iscritti. -
• La sezione P. Togliatti di MALMOE 
(Svezia) ha raccolto 1.300 corone pari s/ 
260.000 lire-per la stampa comunista. 
• La FOCI del LUSSEMBURGO organizsa 
questa sera alle ore 20 una riunione per. 
la preparazione del suo congresso. Sem
pre nel Lussemburgo si è svolta, con la 
presenza di oltre 200 compagni, la festa 
del tesseramento ad ESCH. 
• Si sono svolte con grande successo Is 
feste dell'» Unità », sabato scorso a LON
DRA e a PETERBOROUGH (Gran Bre
tagna). n compagno Piero Rossetti del 
CF di Roma ha portato il saluto del 
Partito. 

http://istituito.il

